
 

 

 

Siamo molto dispiaciuti di non aver potuto soddisfare le vostre richieste di carciofi,  anche minime, 

fino a questo momento e probabilmente per il resto della stagione. Proviamo di seguito a spiegarvi 

ciò che è successo. 

Il carciofo è un’ ortaggio che viene impiantato nel mese di Agosto; ha bisogno di irrigazioni 

frequenti e cure  volte a mantenere il terreno libero da erbe infestanti in modo che la piantina possa 

vegetare e crescere in un clima mite e caldo fino a formarsi completamente nel periodo più freddo 

di Novembre(15-17 gradi). A Gennaio e Febbraio, quando le temperature  al massimo raggiungono 

i  9-13 gradi, inizia la produzione dei fiori(la parte che si mangia) in abbondanza e più belli. Marzo, 

Aprile e Maggio sono i mesi in cui c’è maggiore produzione come quantitativi ma il fiore talvolta 

inizia ad essere un po’ più piccolino, pur mantenendo la qualità. 

Quest’anno purtroppo per tutto il periodo tra Dicembre e Gennaio si sono registrate temperature 

medie di gran lunga più alte rispetto al normale, con picchi di 23-24 gradi anche per svariati giorni 

consecutivi, e senza mai scendere comunque sotto i 17 gradi. 

Inoltre, al caldo si è anche aggiunta la scarsezza di piogge, per non dire assenza totale, già da prima 

della stagione estiva. Avendo fortunatamente la possibilità, abbiamo effettuato ripetute irrigazioni 

di soccorso per mantenere le piante vive, ma ovviamente la pioggia abbondante e distribuita sui 

terreni non può essere a lungo e al pari sostituita dall’irrigazione puntuale. 

Si può facilmente immaginare come, essendo le condizioni climatiche così differenti rispetto a 

quelle necessarie per compiere il loro naturale ciclo di vita, le piante abbiano risentito 

negativamente sia in vigore che in produttività. 

Si spera che, se finalmente dovessero abbassarsi un po’ le temperature, le piante possano diventare 

più rigogliose e capire che è il momento di entrare in produzione. (Loro purtroppo non hanno lo 

smartphone con il calendario che suggerisce in che mese dell’anno ci troviamo). 

In aggiunta a ciò, questo caldo anomalo ha permesso il proliferare di malattie per lo più causate da 

funghi e insetti, che  nel caldo e nell’umidità trovano il loro habitat ottimale per attaccare e 

debilitare le piante. Abbiamo cercato di fare tutto ciò che è nelle nostre possibilità e rientra nella 

nostra etica di coltivazione, ma purtroppo all’oggi non siamo ancora in grado di soddisfare le vostre 

richieste. 

Ci scusiamo immensamente per questo disagio, ma continuiamo a non perdere la speranza che le 

piante possano riprendersi in modo da deliziarci/vi al più presto con i loro carciofi.  

Vi alleghiamo delle foto scattare stamattina nel campo. 

 

  



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

Per confronto alleghiamo anche qualche foto delle piante dell’anno scorso, nelle quali si nota 

chiaramente una colorazione più intensa e una maggiore quantità di vegetazione, di conseguenza 

piante più rigogliose, più sane ed in produzione già a Dicembre.  

 

  



 

Sperando di essere stati utili e chiari nel motivarvi l’anomala carenza di carciofi di quest’anno, e 

sperando che questi cambiamenti del clima siano solo episodi sporadici (anche se purtroppo 

sappiamo che non è così), ci auguriamo di riuscire nei prossimi mesi a  raccogliere e spedire un po’ 

di prodotto. Confidiamo nella vostra comprensione e supporto. 

Un saluto 

Roberta Rabuazzo &family 

Az. Ciuri._ 30.01.2024 

 


